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La forma della citta, un crocevia di progetti e
applicazioni

I piani regolatori delle citta italiane del secondo dopoguerra sono stati spesso 'occa-
sione per sperimentare modelli insediativi alternativi all espansione compatta delle
cittd, questn tanto per quanto attiene la forma urbana nel suo insieme quanto per
cit che riguarda il disegno degli spazi pubblici. Essi sono stati 'esito di una cultura
urbanistica maturata sostanzialmente tra le due guerre, per esempio nei Congressi
Internarionali di Architettura Moderna (CIAM) o nei congressi dell International
Federation for Housing and Town Planning (IFHTP). Le loro radici, tultavia, arri-
vano a quegli approcci di matrice sanitaria della fine dell'Ottocento che vedevano
nell'igienicita dei contesti uno degli obiettivi principali della pianificazione. Al tem-
po stesso, essi sono stati lespressione di visioni politiche, logiche economiche, pro-
grammi occupazionali ¢ residenziali che nel loro interagire hanno dato corpo alle
cittd in cui viviamo. La sessione intende indagare i modelli insediativi proposti dalla
pianificazione italiana del secondo dopoguerra, anche in relazione a quella interna-
zionale. E, al tempo stesso, riflettere sui loro impatti sociali, igienici, economici e

politici.
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The Shape of the City, a Crossroads of Projects
and Applications

In the second post-war period, Italian cities often experimented with alternative set-
tlement models for compact expansion through town plan schemes. The urban form
as & whole and the design of public spaces are both subject to this. The urban cul-
ture that had matured significantly between the two wars, such as the International
Congresses of Modern Architecture (CIAM) or the Congresses of the International
Federation for Housing and Town Planning (IFHTP), was the cause of these. Their
roots, however, come from those approaches of the end of the nineteenth century that
saw the hygiene of contexts as one of the main objectives of planning. At the same
time, they have been the expression of political visions, economic logics, employ-
ment, and residential programs, which in their interaction hawve given shape to the
cities in which we live. The session aims to investigate settlement models proposed
by Italy for the second post-war period, including their relevance to the international
one. Al the same time, contemplate their social, hygienic, economic, and political
effects.
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IN ATTESA DEL PIANO REGOLATORE GENERALE
DI VENEZIA. SPERIMENTAZIONI DI MODELLI
INSEDIATIVI RESIDENZIALI PER L'ESPANSIONE
URBANA: IL QUARTIERE ARETUSA

ON THE ROAD TO THE GENERAL MASTER PLAN
OF VENICE. EXPERIMENTING WITH RESIDENTIAL
MODELS FOR URBAN EXPANSION: THE CASE OF
THE ARETHUSA NEIGHBEORHOOD

Maupra MANZELLE [Universita IUAV di Venezia)

The Aretusa neighborhood (1956-1961) was conceived between the preliminary competition for
the development of Venice’s General Master Man in 1956-1957 and ifs drafting and approval in
1962. The design was enfrusted to two firms, each of which was responsible for one of the area’s
two sub-nuclei: one was coordinated by Piccinalo, with Calabi, the other by Angelo Scattolin.
Attention was given to the spatial relationships between the buildings, to varied building types,
public spaces and services.
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Lulgl Piccnato, Dantele Calabl, plano regolatore generale di Venezia, quartiere Aretusa,
INA-Casa

Eeaywords
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L'area di San Glullano nella terraferma veneziana é ldentificata come zona a destina-
zlone restdenziale sin dalla metd degli anni 30, scelta discussa ma confermata da tuttl
gll strument] urbanisticl in segulto elaboratl. 11 Quuartiere Aretusa, appartenente al V1
nucleo del secondo settennto INA Casa, progetiato e realizzato tra 1 1956 e 1l 1961, sl
colloca tra 1l concorso del 1956-1957 di idee preliminari per l'elaborazione del Plano
Regolatore Generale d1 Venezia e la sua stesura e approvazione nel 1962.

Il progetto del quartlere deve essere letto nell'ambito del pla vasto progetto di edifi-
cazlone dell'area di Viale San Marco per INA-Casa progettato da Gluseppe Samona e
Lulgl Piccinato con varl progettist] e collaboratort legati alla Scuola di Venezia.

La progettazione del quartiere Aretusa viene affidata a due gruppl di progettazione,
che corrispondono allo sviluppo di due sottonuclel: 11 gruppo coordinato da Piccinato
cul Dantele Calabl fa parte e dove assume un ruolo determinante, con Bruno Barincl,
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Bruno Fedrigolll, Pler Maria Gaffarind, e 1l gruppo coordinato da Angelo Scattolin con
Glulto Bullo, Enrico Capuzzo, Ludano Jogna, Antonlo Salvadort, Glorgta Scattolin.
Le planimetrie generall delle due aree di competenza sono sempre rappresentate in un
unico master plan - e cartiglio unico, suddiviso in due partl; | due progett! sono iden-
tificatl da una linea di separazione.

Il concetto fondamentale € costitulto dallo spazio pubblico centrale da quale sl dirama-
no percorsl mistilinel. I progetto eredita la riflessione sviluppata In quegli anni sulla
costituzione di nuclel abitativl per plccole comunita, sul concetto di quartiere, sulle
unita di vicinato, favorendo le Interazion! soctall grazie alla conformazione degll spazi
pubblicl e alla collocazione delle attrexzature, con attenzione alle altezze degll edificl e
agll spazl verdl.

Attenzlone viene dedicata al rapportl spaziall tra gl edificl - dati da distanze e altexze
- e alla adozione di tipl edilizl diversificatl.

Particolare, esplicito riferimento viene fatto alla ripresa — che non é solo evocativa — di
spazialita che caratterizzano la citta storica di Venezla pensata come territorto di orl-
glne del nuovl abltantl



